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versamente s incorrerébbe, La grave distruzione e
boschi fatta negli anni addietro. anche nelle nosire

stagiont’,
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monti, si .lega’ col ‘profitto .¢ colla necespita:’ si lega
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‘incorrerchbe, La geave distruzione dei
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Alpi; produsse’ inolire una grande incostanza nelle
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quindi la, diminuzione di prodotto a

part
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circostanze. di térreno e di 'c0l;l*i\?aziqug; e Ja dpa-

gna e la parle meridionale del Regno d’ Italia non
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lamentano gli stessi nostri disastri, lo deveno alla
conservazione _della ‘maggior parte delle foreste. sulle

" Le’montagueé sono di gran momento_pella  na-

§ tura_per I’ influenza che - esercitano sulle meteore.
8 In (jugeil‘e allure hanno la prima origine, il pia spes-

‘80, 1 fenomem '-th'e_..-..p'lFOdllCO__IIO-I:e;.p‘iogge"t le nevi, |
le grandini, 1 venti. ecc.; ;e._seqqn'dqe qb‘__e; n__l !gm_.sg?!o
ad., essere diversa, e per .conseguenza

pit o meno favorevoli_le . civcostanze atmosferiche
al ben.essere dei paesi che vi si trovano sotlo-

Se il terreno & nudo, le piogge trascinano se-
co la terra, le foglie, le sabbie, 1 ciottoli, .,,‘,_fg_rmano
quantita 'di canali irregolari, onde hanno origine lor
renti' devpstatori’; le nevi cadono. in valanghe, ogn

DERR ARG emorie e comunicazioni di Soci: Sulle
 necessild dei .gﬂ.ﬂ?ﬁt. in Friuli (G. G ); Conservazione delle
- patate ;' barbabietole ,” carote: ed allre radici nelle buche

1
. . oA .y . " : . : " e LT P L o - . n .
v R R A Toa s i A B L ; no i A : I" ol oo '
oLy, benoe L R BRI ' e AR R RN S,
) ' 1 ’ ! 1 ) . ) . )
S IR - £, G o W ' o T N '
. .oor . = - - . T a '£ -G . . - - . . Lok . " Y I T
S ; : : ' - . S o g ¥ RIS '
. ) . . H ; r- : ' . i '
] : .[I . ol . N
. F . - 1 . '
H = ] ) . . non i
LE . _ o o I s ; T . g . : - ' . : :
T ) L : fi .J-Ir : 3 : S L - D - y . B <l M . - S : ;S e e, o | . L . - )
Lt . : . R . . ; !
, ; Lo, . ST - S - § i ’ : T S )
. e ' ' . b ’ . - -
. . . . . . 5 : At Loso-o 1 Soa - A : N - ' T
- . [ ol = s .. - -1 Y 7 - i‘ 4_ - . L . f LIS ' Lo , LR P i E.’ . k ' .
.. - R R S R S R X . 4

el
S

1. La conservazipne. dei boschi,"specialmente syi |

col_prinio in quanto prodice un' vanteggio durevole: |l
lece ;)erche “$1_.0pDo) _e__ﬂa,l,:.f,adis?laéi'r_imc,iii diy

sorta‘di sfasciamenti si’ accumula alla base, quando

' impeto’ degl’ improvvisi- lorrenti uon produca inon-
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~"Se 'all’ opposto il monfe & coperto.di bosch,

questi moderano la forza ‘dei venti, atlirano ed ar--
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restano no in. piogge vivili-

canti; e I' acqua, invece di ‘scorrere frettolosa sulla
') Veli Bullett. um, 33, 30, 55 ¢ 84 G -
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: ‘ causali aEp e _ _ T U Y T
B .'5'}Taé'si'e~d=:'ella}5Gamia; si: rechi |'n‘-mc"|=lmlme'mef-=":nel'-Ga;-

sabbie, ciotloli e grossi macigni che i secoli
vorranno & pimovere! - . .
.. Siccome. il trasporto .d
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- superficie, venendo assorbita dalle radici-ed attratia
dalla terra rassodata, ricomparisce poseia‘in’ sorgenti,

‘alimentate dalle perpetue nevi cola tratlenute anche
. La:conservazione delle foreste montane percio
ha pér iscopu non: solo il prodetto  conlinuato, ma
-bensi il ‘rattenimento della’ terra vegetile e delle
-piogge, -la distribuzione delle: -acque e {a perennita
~delle sorgenti, |’ impedimente delle frane, delle -va-

Janglie;' delleinondazioni e simili. -
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efetto - del’ duparh mento

‘dellebasse Alpi: in Francia, in un sho- lavoro: sul
Irimbbscdmento, mostra come ad un’ epoca’ anlica la
‘maggior parte ‘del terreno di quel dipartimenio es-
-sendo .copevta. di foreste, allora la-températura del-
1P alta’ Provenza era piu dolce, le sve- acyueé ben
dirette ed il suolo fertifissimo; daccheé: quelle alpi ven-

‘nude’ roccie ) 18; alkure ‘rimasero senza p_asmh,-_;f-ae_...ie -
-valli, un giorno icostiluite ‘da lle ‘miglioki .(erre, furo.
o, come oggi si ‘vedono, dilavale dai lorrenti-e co-

© ok

perte di ci ottoli .. v I’ woma, ’ egli ‘esclawmd,; (3 Wﬁfﬁi i;.s-
cipale. autore  della. “desolazione’ che régna’avlornio.
- 'Ma'senza cercare disastry ‘ne’ paest altra, guanti

------

woi stessi in questi ultimi~anni,
anto - dai diboscamenti delle nosire mon-

L]

ol del ferro, interroghi gli -abitanti di Dogra, Rac.
.colana ece., ¢ udra scene di orrore. Quanti scosceu-
-dimenli, - quante rovine, straripament ;d_| ﬁufnr;_e tor-
renti, case divelte e dis!u*u’lle_’ ‘dall_"e . f!'a he, '_B_d; __t_ll;ll*.e
rviempite di- sabbie, perdite di besliap, fondi 1n po-
sizione elevata “strappati e - strascinati al basso so-
pra altri fondi non piu servibili, ora igombrati da

noin

lle terre e dei sassi,

nonché la formuzione delle *Nblanghe, sono : dovuti
ai denudamenti; cosi, allorché si dovri tagliare una

selya in pendio, & necessario lasciar in piedi di-

R

~ versi-tronchi *) onde servano di sosteguo alla terra

¢ d’ impeédimento alle novi. Questo metodo, il quale

veniva per lo addietro praticato forse piuttosto per

. - F

T ._.-_-3-.;,' %.i'ia:“
tﬂllﬁﬁ:tﬂ pratica potesse auocere alla riprodu-

*) Se alcuni_dybitassero che questa prat we auocers alla ripradu-
- xione del hobco, riflettano che non: ¢ necessano laafm su .__tm:g tutti
‘i tronchi; ma-solo quelli- uelle posizioni pid difensive e convenienti, i
qusli poi si_potrenno. eatirpare quando il novellame ahbia, cresendo,

estese' lo radich, ¢ i sia falto Tobuste.
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legnamé, e fu- ‘dopo questa idBognzipng. specifl
che maggiori accaddero diS88TH 2B (Fonch- degh
~albert dlfensaru dovra essere reciso a lre, quﬁallr
=r=--p|ed| circa sopta fexra;i ndi d%lti'onde thihmerdming .

~che il taglio trasversale fosse a piano inclinato, pa-

_rallelo ciog. alla peudenza del . suolo stesso, - od- ane
“che..ad. angofo piu seuto;, ma, sempre, verso. la:parle .||
‘montagna, usmg verso. il pendio,, onde .
enetrando_faccia mar- .

ariosa dellg

~ whid

_I acqua non vi' Sﬁlf()m‘rml, faccia
“gire il tronco stesso, ma deflaendo” dalla’ parle ap-
. punto. del pendio, non . -abbia. da . arrestarsi: al . piede

@ penelrgre nelle radici; .,twltoom“spemalmente per

ghj albayi; nop.resinpsi,,. poighé. questy ailtimiypertla
resina che contengono, sono piu difficili ‘a- decor- .

ﬂ,;__pegrgj Awvendo: mglt,re osservale ,: che i«tronchi resi-
. posi:slati.;scorlecciali;; ianpo.. maggior; .durata, per
- .NQn gsser: soggetli- al tailo e peu non- ratteneve I'u-
. midita, sql;lo la.. cmlecpm ~cosi;-crediamio ;poter con-
-:ﬁ;..srglmre cba queslmm «dovra. r-u-dubllalamenle levare
-"appena reciso 'albero, se noun sia stala:levala:prima.
g Percilel vallizopiope 5 pen gl ‘altipiani- alpini, e
pm 1., dossi. dsolali estesi -¢:il pin: dalle velie: inutile
. Jasciare: iz tronchi alu d@p@ il taglio 3. recidendali: al

piede.; owﬁradwanduh, si. potra:godere maggior quan- |

lllsi (ll legﬂﬂa Abbmmo vedulo: rmmolu luoghi Lra-
- . seurarg;questa .economia, per la:quale: vieng lah'ﬂlla
8 p%derSl gl'ﬂndﬁnqllﬂllula dll;slﬁguﬂﬂ;h SR T RS IS L 8

wgg‘uﬂg }??‘lu’é“ﬂ@ "?6” e‘fl?x OO, ‘prolezione.
_sempre.. vipulati : degni da. Autti-i-popoli:colti {anto
_antichi.. che m*oderm.; Quellei che vi.si. riferiscono,
Jhanng ‘per oggello;.in generale, di mantenere -fra- le
terre..collivate e le. selve un. .equilibrio. fondato: sulle
circoslanze fisiche del paese e 'sui hisogni ‘ché ha

la nazione. di.-essere. proviedata di. cambusuhxle e

i legname q 'ngera, La leggi. devono. essere severe

~ .conlro,iqnalsiasi ~(rasgressione boschiva; e  devono
- iInggraggiare . e_prescrivere le piantagioni”- ove. sono

u@cessar;e deoto ‘racconta clie -nella: religione
pfﬂsmna, ik pxmytdre un albero era una- delle cose

Pruz.grate. allay Divinita, -1 Romani ‘avevano : dei:ma- |

gistyaliper, laammmlstrazmne dalle selve e delle-mon-
agne,.e per-la direziong. delle acque. La.repubblica
d; Venezlﬂ* prescrivevit: at.: proprielarit delle: ‘monla-
gne_di;conservare Ja foreste: o, .farvi.delle piasta-
<gion],: ?[gl.llgi”]l Grande:;-conosciylo; che la. pubblica-
ugllmzeame dep@summ dei divitti-. delld, posterita, non "
solo ordind molte piantagioni' di alberi, -ma.cred. il

Aribunale, delle.. Aacqugie foreste.: lfﬁdnﬁeam A impe-
ives i shagli avbitr

il i1 1prescrivers.il tempo:dal
Aaglio,; In, d'rangia,’ scriveva: Bogie;,igl& albers: dialto
fusto non;si,abbandonano pit al capriceio de’s par-

iwgiaxiu Una. lemslazmne msomma; sulll;amministra-

le., calle ; nozioni,i E-;giusto, ¢he an. gaverno ponga
heno Ilqﬂ prodigallla ed inconsjdera tezza -di-alcuni.
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. wle# Seminagion e pianlagioni - di _boschi. sulle
mmmllau sut: Pendil: dl 1mponlagire; $Gn0* tanto: ne-

cess"‘arie “chélé tro‘vmmo Bl‘egclme ¢ gaccon‘landale
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da molte nazmm i, antmhe che moderne e nella
. del- Codice forestale. e
r veml anni da quals:am im-

; i di contravvenzmm boschl-
Ve devono essere mag iou o minori a seconda del.
e gl.l, ‘dome costamasi ap.
punl.o anche nella. Francla per effetto del § 199
~ del -suddetto -Codice -} “proprwtarn di- animiali
strovatdi ﬂgwma i r»dm&tmm)eniwwe e -bosehi i
+ 10..annt vo. pok;: saranto ~condannati -ad -ung mull
d@ frm:zmm 105 da--mullaedop awsam#wm:)
¢ minore di anni 10. Ed al § ’19 . 1l taglio

o la sot‘l’rdzmne di afbeﬂﬂ_avénta da ﬁ’w ’E_fﬁz:,”t?%ca.
mem i dmmetm? dara. lupgo:a: della <multa. che
saramw determinate nedle. prqpomwm* secondo: I es
senza. ¢-la -circonferenza di- -questi: -alberi. *1-pro.
- prietarii dovranno sempre “avere il diritto di’ far P“" |
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~“mire 1 dﬁ‘ﬁﬁi reeati-alte Toro Toreste, come appuno
rescrive, ik Dagreto- 27 maggio, 1814.dgl Bulletlino
EelleH »lﬁtmilatiel“ ﬁl 1|t61%d§‘f rticolo

eono d¥tealia

0 Sard libero - a qualzmque partwolare di far
punire, 1, elinque ‘?zﬂ nes .propriy; bosc ;;ﬁ olla ysfesse
FIp d?ﬁz"&g nﬁ ? ﬁ?escntﬁte pgz boschi ; %l% fulo,

-dez (”ommn e degh btab!tzznentz pubblwz. |
‘Tutlo deve insomma concorrere anche per par-

e dell" Autorita, mgnlge, giusta il Decreto discipli
“naré” pEI ““{gstlu 5 '“'umiu 1811 dell’ indicato. Bul
E*‘Iqll..mo dél[g legsi. , aﬁ drtncolow_ﬁ_Bﬂ“s:g _d;ce La
) pmm puriméhe dei delitli’ toncernenti 3 bosclgz

;é‘,,,.,mm# J ;ﬁ“ }?ﬁ.—. J.,.Uf mw{h R wamnmww, sur cgpna
| hsgumdqfe; ‘dal’ @onsermtar& come . mezzo, sl pm

proprio 5]50?‘ ?'lS?ﬂbllH‘B

pro r orcfmq nei. baschz. Se
T ‘tomo™ mﬁne

Pub eslnﬁgare spenmgrahménte le
selye (cbme SI* espnmeva una celebre penipa, \rweulc)

:ééh pud eZlHndldg ristaurarle, e deyesi...: raceo-
mandare a?hf

| allg*'scienza’ del" mtumhsm all mdustrm
;__mdei colono,, &Il inleresse delle fami }qhe., agla sapiey
20" della Zegg"' alla’ v{zyzlanza del ma :qstm to, lg..di-

fesa di questa propmem dez bosckz ; ;;_'__ci' pm @gletm
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I_F o .,u.f F R a‘? w; . H --_ﬁ.:ﬂ ok 1;-_!;_‘. i ’t; ;g’. G j.
=-" ?'[:j ; ; f’?;‘k"i'%j ; f,,* v 5 ; : Sii e Ay *._j' -% .
,1 , Ty ,,3“ i ! f‘” gidiad "'4 i r |

a ERANER FY " “’li‘ﬁ- :,-. EERY ] ug ‘i:;i *__-';-*‘; g Prgn g | Hh | -
Gonsemramione deHé- paiaie ,ﬂba‘l' 7 bie-
wmla, | eaﬁfrie ed’ tGiltire’ lﬂadwi “e lm-

5} SR ?31

(s*lle souem'a o sai’qs. o

i
. . .‘ - I'-':.-'!; I'-' T .
N I'I- i.' N :r ":,-:i ’ﬁ_}' 'F: - .;l :r I "?I.-u:i:: 'h i I .I.:i ? {é Fr r‘ L 41“.: b iq:ﬁ - r '

i

(’Lettem az m&a fauorez | _T._;J_:.__.f_._-‘_rﬁ__.

n,

#ﬁ" -
1: . .
""I:'I' ol

o
R

R S S T \3*‘_?;-*' U

1UChme Vi t]lgevjl Ie radici” m |

né”enh“"fhﬂf“él ¢ neﬁa Efmlma ':6
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crlw si icutm§e'r'\r:aim
nel ,squ.q h;,anm )

eltéré“in cantina” solo qi1§l a; porgw‘
“di radtich dié va''Bbhsiimata’ dletmmano. N
? Qefreno,
non sogeello a umldlla sollen"anea un

| yeo. ”(Ia 30
o ﬂﬂhcéiﬁllméml di” profdlfﬂlté .a“‘ lfiﬂhlrcal: 0 d; 12 2

15 ‘soltanitd) 'Se la lothla Hon’ & ‘ben ? fkféﬁiﬁih iﬁ;; Le
fosse ptasstmp“ess‘é‘ré rotbnfle col dl

ametro ‘di un
métrd “su'30'a 35 ¢bnt di’ proforditd ‘per carofe, na

voni e rafano e di 'L*mﬁlrp .5_0 .gent. :per-de barha-

4




bietole e le patate che soffrono assai meng per es.

4 u L - ‘1;

masse  rilevanti,

5. b - ' ' .
[
1 .l "

alla stessa: profondita, dando loro per larghesza le
dimensioni che vi ho indicalo per i diamgtri.delle
fosse rotonde. Si deve por mente di non collocare
diversi anni di seguito’ le fosse nello stesso. sito,

perche, I esperienza mostra le  radici ngu. si con. |
servatio “cosi bene, probabilmente a_ motivo. degli

avanii di poglia ¢ delle radicelle, che, vestando nella

lerra ~possono formare un-germe di- decomposizione.
Le fosse sr riempiono di radici, distinguendo accu-

b,

B S S TR F LA A SR e Y SRdRT SRR RS R . ! SR . |
ralamente le specie, ¢ senza mescolarle; si ammons

-
- .

licchiano” sulla superficie_ del ‘terrend , formando, yn
cono ;e,ie;_v_;al ' AN

¢ e s g2 teteg Loty B B T X SR x | ; . 3
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di “questi-- mopticelli deve avere la maggiore: inglinas

al

sione _possibile , in “inodo tultavia. chio la, torra. di |

- 5
Y

cui si_deve coprirli. possa sdsienersi senza_sdruccios
lare ‘lungo 1 lali, e senza essere, Lrascinata dalle
disponendo - le radici che li_compongono accurata-
menle 1n ranghi, specialmente- verso il colmige, si
sparge sullulto un leggiero letlo di paglia ben secca,
e si gella col badile, s aglis
ritii’;ala {ha l! P f" = . ) 7oy . il PR T :,',.___ ’ : B r ity
ilirata dalia fossa, come pure .-dell altra lerra che

.....

si “olliene scavando nn fossalo a 70 centesimi.. di

I R A |
RS

distanza dalla_buca delle radici, Torpa sempre utile

di scavare queslo fossato, quand’ anche non si aves-

uuuuu

se_bisogno delly terra per.coprire il mucchio, e dassi ||
é—l 5 qpeé?t} }ll lii :ul alg g;léj!ie *l ,ljl} | ll ﬁilﬁ L “n"ﬂi# ..m}}a l,éwrﬁ b,: a’; . :

k r\%: - ; L I e R , '. EooGye et gt e gl ST . R
perche 'in lal guisa nun vi ¢ pericolo che mai possa

stanziare dell” acqua in fondo al deposito, delle ra-

3 Y

dici. Nei terreni argillosi, 35 centimelri dj spegsore

di terra basleranno ‘per coprire qualsiasi genere di
radici, eccelluali i pomi di lerra, che, essendo mollo

pit sensibili al gelo, ne sarebbero sovente presi

negl’ inverni rigorosi, se” non,'si_coprissero d* uno.
spessore’ di terra -di 55°a 65 centimetri. Nei terveni || .0 o i oom il

sabbionosi o ghiajosi, nei quali il gelo penetra. assai
piu facilmente, & prudente di coprire . ogni .,.S(Fecief
di radici di quest’ ultimo_spessore di terra,. e di ay:
mentare lo ‘spessore dei letli di paglia,-.che non

solamente agisce come coperta, ma  produce anche

unfmi%"or‘ effelto, a motjvo della proprietd. che. ha

la’ paglia di essere un_callivo condutlore del calo-
rico, In fatti; lo"scopo che ci proponiamo costruen-

du delle fosse da barbabietole, od alire radici, &

quello di. maptenere nella massa. una temperatura
abhastanza :calda perché il

-

ok .

valo, da sviluppare la fermentazione, che

-
a

laputréfazione, . Col mezzo dei caminelli o respiri
Si_puo riparare . facilmente a un ecoesso di calore ;
ma nelle stagionj assai’ fredde, e sotlo " inflnenza
dei grandi geli, sarebbe 'molto a lemere che, per
quanto "fb'sfse'.fép';efésé‘ lo strato di terra che le rico-
pre, le radici non vi sviluppassero abbastanza del.loro
Calorico da ovviare che il gelo penetri nella‘massa,
dove produrrebbe un effelto altreltanto. disastroso

L |

OIS T SR I S S AR S P S T A R :; Si: L pOSISHQITlﬁI -
fure le [0sse anche in' quadrato” oblungo,. scavando

e di non collocare

lo_per. le -fosse rotonde, ¢ imjlando un |

¢ sopra questa paglia, la terra |

L Vi salato di cuore.

h au.

bhastanza ‘calda perché il gelo non. vi penetri, sen-
za che tullavia il calore monti ad yn grado s ele.
indurrebbe

~circostanza.iche’ vng leto ‘di-paglin:..un - po’n spéssoné
un :eccellente preservalivo, perchg’ inlerponendost -

Aragla tevra.e le iradici, mantiene. nella::mpssa 5 di
quest’ ulime una. temperatura-ben pii-elefata:clie

- se fossero iin. contatio rdivello | colla terra:gie si pud
dire - senza lema di -esagerazione ; :che sum: lello di
paglia «di 7.2 8 -cenlimetriy: sotto: -uno- sirato di terrm
che ne .abbia. 30, mantiene -l¢ barbabietole.difese
dal gelo pia sicuramente. che non: lo:-farebbe: o
spessore di-60.a 70 centimetri di Lerra: sénzac¥nglia.

e Sﬂﬁr ‘{ Eﬂdml 3 Sﬂ)ﬂ@ffi‘bEUB l'i"smﬂgﬂ[ﬁ 1ﬁfﬁ3¢3}i& gﬂl
mm ento, lﬂ .-6Ub: $7 intassanvy, . §i 1 uo: Gh Hld&lﬂ& ' nm
mediatamente il ripostiglio; ma  lornai meglio: sl spras
licare,-syl.culmine, di-ciaseun: muoéhio- retondey oi di

4 A metri; lunga glicalti, dei respini, chessifor-
m na'ngé | prﬁi"e ﬁdo i) d ¥ u!ﬂ e i j Em {} eﬁlﬂl&m e n& ﬂ; Pl HH?, ihls'&idlﬁ:'

bordi, e che. prendaono la-figura..d’ un.-caminetiosros
| londo,; pel;quale puo..svaporave: | uinidité: e il ycas
- lore,; Toslo, che . gela-: forte: si.ollurane: - questi: comis
t nell con,del letame; lungo .0 .cdn. paglia mollp fitta: =
= Quangdo L. mugchio- € coperto-.d) uue strato-di
lerra sufficiente, :si batte: fortemente: la; superficie di
questa. tepra:.con.upa; pala. di-Jegno percheé: I’ acqua
delle ipiogge sdruccioli. sui piani inclinati, senzaiine
filtrarsi in. -aleuna .parte della fossa. Le radict 00§
collocate: .si. conserveranno . hene fino -a.primavesa
avanzaldie: © e wig, o SUn suneaend g
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siri:gentadiniper, pagare
le.:regalie .al .padrone.;’.e;:per csoddisfare. ad caloane
spesuccie: indispensabili; blla: famiglia;-ed. ¢iben;idits
~ ficile ‘che.;essi‘se ng.servano. pel-proprio: vitlo, pers
| ché. il pollame. costa .troppo earvo; anche allevale in.
| ‘cash ;. e..se le: finanze..non . permeltono..doro dp
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sono _le pitn a, buon ' paitg,: tanko. meno. saranuo. pol
in grado di cibarsi, di polli e di galline. Ma di che
vivono essi dungue ?.:Di- polenta e di: legumi, il . che:

& -

¥ ]

& ben..poca.cosa per chi deve nifaticarsi tulto: il gior-

~mangiare il .manzo. od. il montone, che fra le carm

1o, nel layora-dei campi,: S fecero. molti progetli

per parre il coptadino:in istato di poter; avere. ug

- po’ di carne una o due: yolte.la sellimana, ma {nllt
riuscirono, senza..-effello ;" ne lo- .polranno: avere In
seguito,. pe lgqu anto ¢ si_dadoperi, ﬁ“ﬂ"dl:é‘ non a_gl_q;?;sli
riduca a; mighorare. la sua . sorle: da sé:médesimo,
C(ll IﬂlghOIﬂPEisuﬂlcamPl. Blsgg“ﬂ dun‘]ﬂﬂ ﬁhel

filantropi e -gi-economisti per ollenere unlale sco-.
po si_pongano . su.questa via. -Vediamo. infatli che
1. benessere. del. contadino . sta in ragione -della, swa-

istruzione e .della sua industria , ¢ -confrontando.il



it &a& nostri: eampagnua'h con’ qwella dm fraﬂcesa,
~ dei' belgi,;0: degl” inglesi, -troveremo che* €330 & tanto
-nhghore quanto sono - migliori, delle nostre’ le coltr-
’vazlom fruncesi, belgnohe, od:inglesi.

. To. .qui-“non intépdo i trallare ' e dl svoiger '

un tale problema; ma, vedendo la dura’ sorle a cui

sono - soggetli- i mostri contadini; di- cercare un qu.ll--'

‘che’ provvedimento’ che almeno in’ parle passa nu--
gll‘m'a:réwl forg vitto giornaliero. P
o2/ Non fa: mestieri ricorrere - a"a ﬁsmldgla anitma-
-le, odail confronti’ che ci offre: 1 economia agricola
per sepereche le forze: dell aomo “stanno “in rela-

zionp alla qualita delcibo e .nonialla quattita; 'né
qui ocdorre; spendere : inulili: pamla per provare ¢he

lastarne: & quella: che cida piu . soslenlamento: di'
lehmqua alten - vivanda. - Bisognera . quindi  porre

contadino in +istato di godere “di tulti quesli’ van- .

1 taggi-‘col-cercare un animale . che rintegri le' di lui

forze: senza ulleﬂgerlrgh le “tasche, cha pur; tfoppo_

8010 quask; sempm vuoté, I coniglio servirebbe ‘a
mevaviglia- ai' quest’vopo: - lo non-so comprendele
perché I allevamento: div questo animale sia cusi tra-
scurato nelle. nostre’ ‘campagne, ‘mentre - non v'-ha
cusa i Francm ‘in Belgio:-e in Inghlllerra. per po-
vera ‘che sia, che non: ne: abbia i ih: abbondanza.
“Panto: pwcela 6 la 'spesa’ del suo allevamento, e

“tanto grandi sono i vanlagg che arreca’ alla: dnmé-
stica’ economia, che si puo chiamarlo I’ animale e-

COnOmo -per; eccellenza. - Fsso si'contenta’ di’ qualun. e
que erha, e se non’ pud prue&cciarsene, ‘(come’ nm‘ |

y
- tem; h|‘ ?d, ipvel nq}h’%'lng_lll %0 i crusca, "o di fieno,

'd' opera,; e si pmrehbe quasl d!re clie no- ﬂccnpa
'alguno spazio. |

.Che se le mie poche pérole valessero a. per--.“

.. 'suadere-qualcuno a_lentare la prova dei vantaggi

che pud arrecare questo animale, dird qualche COSa

]m_tomo ad esso ed al modo di dutWﬂl‘lO
Vi Sono ‘die'sorta "di cﬁmwh, b seivalmo ed 1l’

domesuco, che per la loro dlﬁ'ereme natura si al-
'--le*vﬂnfa i 1Iwersa' maniéra.” 1 primo: vive in liberta
ausivicaccia wei buchi ‘sollerra, quindi ; bisogna” ‘te-
ierlo: :all aperto s /il :secondo,, per lo conlrarm. §1-
alleya:in‘picegle: gabhle .0 casselle -od in fosse; Che

se- sbbiamo divisi i conigli .in selvatici ¢ domestici,
- Aon b pers quesw che :sieno di ‘differente nafura, " di-

pendendo queslo toroi::stato 'soltanto - dalla maniera:

i allevarli- e -di: traltatliy essendo: che' i selvatici
‘possonio - ¥ssere demest:catl ed i domesllu ‘divenir
selvalici. Benclié: tutte:due: quésle specre per la‘loro
utilita’: sieno :degne - dell”sttenzione - dell* ‘economo;
piire nai nen*“parlmemm ‘chedel domestico, - come
quellodi’ maggiote ~ﬂfmn«desza el Illlhl&, e* le* b}ll
carni sonadi: prefarmaza glismse g -

it oPra lesdiverse warigta i cmuﬂ'h domﬁshm” lalf

mlghoreﬂe quella d".l@nda, ulle silas “piue grande (di
lutte e’ la piv pregrata per: la 'suaearne s die questi:

ve -ne hapnoiche’, pesano’ ﬁno a-venli libbreve:che:

cola; allseta disei imesiy; e -dopo: ingrassati, 8i:ven:
doo :al-prezzo: i doe. o (re: framslu ‘cadauno; se-
condo:la’sstagione;; siquella - detta: -dalld’ pelle - d* ar-
gento,; che offre ;tl commercm* le iigliori pelliy al

TCUTa™ curasy - aicuna mam} '

sl

—8%d - _ .
I eui scopb sono olln‘m anche comﬂll chedalla lag-

ghezza del loro pelo 80n0" clnamah oomglw ve!luto;

" Falle cosi- conoscere Ie mlghon varleta dei

g conwh, ne Iasmama a maschedune la scelta hhera

secondo Io smpo che vuol u*arre da!la loro’ educa-

zione ; ma siccome . poi qui parliamo del . coniglio

come sussidio al vitto del povero, cosi. consughere-

1 mo ad ‘altetiersi alla pnma delle specle _nominate,

1 eonight domestici si_ possono. allevare - Lanto
nelle soffitte delle. case od in 'casselle pill o méno

‘gtandi fablbiricate a quesl’ Uso espaessamenle,fche_
- destate §i igngono in posizione fresca ed arieggiata,

mientré "§" invérno si ritirano in casa’ . per- npararh
dal fredidd’; fiescono  poi- anche benissitiia " Lenens
doi in’ 'ﬁ)s@e scavale. a questo fine. I qualungue

luogo 'si”allevinio, bisogna prima’ “di tutto’ aver gran

cura di tenerli' netli, poiche la” puhz.m ha <un’ in-
fluenza * capitale ‘sulla loro salute e propaﬂazmne.

“Tanto Ie uasselle ‘¢lié le .fosse laniio i loro incone

venientj ;. le prlme di sporcal'sn lroppo presw, Ie

seconde quello & ésser sog gelle a lroppa umldlla.

la qlmle porta‘gran danno ;: quesu animali,
"Colold che prefenscono e cassalle deblmno

R far’le n f’(‘arma di’ nicchie, dnsmbmle mn- grand el

e [ TR L
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in pncf'ole dandone due al ‘ogni coniglio , ‘una_ cioé
per manﬂmre ta,t T ‘”allr per dm'mn'e e fare niwm—,
gholu QUé"h 31‘ manﬂ'mre dev cssere Ia 'plu gral}w

de e déve ave;e ‘ana mferrmta pert,he v’ enliino e

"4 gy

 luce ed aria, lﬁgmro g allra che potré essere. del

“tulto oscma g’éwmj per’ dormire, In (ol maniera
Frantmale” viv

- ma 8k mcomemenle I (,he vi- manca- | aria aperta

cl'esce fac 1 comﬂ']lottl e 8 uwrassa :

e che” 8’ dillicilissimo il ‘tenerli netti; di - modo’ che
Si*puid | "dnre che' quesw ‘metodo, che per*venta puo
passare,. 3 ‘nonostante * infériore agli " altri pralmau'

_cotne’ conwene. Le mssella st mellmm a plam e

une’ ﬁ'sopr'\ de allr - con che si oltiene Wna grande

- economia’ di spﬂzm. T maschi si tengono uniti & cosi,

le’ femmine, ariserva di’ quelle chie non hanno fi-
aliato;” cow'quesle 5i méetle un maschio nella slessa

- casselta. La llinﬂ'hezza di quesle casselle’ sm" di

due *p:qdr ed’ allrettanm Ta lavghezza sopra uno di
altezza) "Ea’ & cosa veramente -particolare il vedere
un ammale siéconte il coniglio 'vivere cosi. bene | in si
piccalo’ spazio.” Ma, lo npetmmo egli vigscira senmpre
mlﬂ'lmré" s1' per la carne che per la pelle qslando.

Jli L.

i edser tendto piu in largo:

“La*fossa - prefenblle alla cassetta, queslox
hne bisogha %cénhere ‘un - laogo . asclullo, formandﬂ '
la fussa a sette’ pledl i prof’ondlta con la gran dez-

L

A Plﬂpqmonata al” numero di comgh che si ‘vo-

rrlmuo ‘altévare, 'Si” mura al' di dem,r *Iasclandov: de-

gh ispazii onde i conigli possano faciliente Tarsi le
loro tane. II pia aditto r quest '0 tﬁatto ¢ l—l suulo'
subbionoso mescolato”con un po’ g aftra l,el'l:a. Tu
una defle estremitd della l‘ussa si laseia” uno spazxo'

'alqu'ml;o profondo per servir .di stanza al’ maschlo

che si’tiene legato “ad” un' puiitello con’ una catena
lutiga . quanln basta perche egli possa arrivare alra'_
man"mmp ove & il 'suo cibo ed al sud’ buco per
riposare, altrimenti disturberebbe le madri e danneg:
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Ferebbe i pmcoh aomghmh. Nel restame della fbssa,

uor- di-portata del-"maschis, : si lasdiano dei. vuoti

dove le femmine. possono fare i loro covili. Il cibo

si mette verso la .meta della. fossa, tra il maschio

e le femmine;: acciocché ognuno possa mangiare se-

paratamente, . Puossi. benissimo in una, stessa fossar- |
tenere tré femming - ed nn maschio, ed in_ questo -

caso. la, fossa avra lg spazm_d; dieci piedi per lato.
Colom che agnorano guesla parte deﬂa cam-
peslre economia, s’ immagineryino che cio sia d’un

imbarazzo lroppo grmde e ‘che richieda” iroppa

r .r _.

servild € Lroppa spesa in ‘conftonto del’ prodollo che
se e pué lrm*re Ma rioi "possiamo’ assicurare ‘che
forse- non’ v & nel podere alcun altro’ animalé che
pia abbondantemente del ‘toniglio pahhl le ‘spese e

le cure che egli viceve. M- pwdotm &-cosi ‘grande -

che- un - solo- cemglmw maschio: e -tre. femmine. danno

in un anno dai 160 "ai 200 conigliotti 4). Ma sup~ |
ponendo - che le tre femnmine non pmdupano che ||

lllll

150 conigliotti, e valutando. quesl; .a.-sola  mezza

lira I’ uno, avremo -un. pmdou@ di 75 hre annue.; -
o calcolandoli ; some parte di mlwam ‘domestica
avremo. assmuralo ad una. ﬁnmmlm un ellm di carne

'.

per almeno un, quarlo dell anno, senza calcolare |

vanlamn dle si- possmw lrarre dalla wndna deile_-

pe Il. N o -
B vero che da’ quesn mmaggi hlsognerebbe‘
detratve. de’ RprE‘ per gli ahmenu, ma - esse sono

lanto pmcale .che per cosi dire, non ‘si piw dur ||
loro -un pmzza gmcche quesit anmmlmcn 8i pasco-: ik

no degh avanzi ‘del-giardino ‘e dell’ orto, fuorché: in
alcuni. giorni, i pid- freddi-dell’ inverno,. in cui: man+

camlo ogni: sorta d’. ellm frescax hlsmma somminis

strar. Ium qnalche poco .di. crusca. o di: crivellajura

di. gmm.lSn lasciane 1. cﬂmglmm in cors alla, madre ||
fino all’ eta. di; up, mese .circa, dopo. il qual termme-.

gheh si lolgono, ‘per.. venderh o, mangiarli, gm'ﬂ

s mﬂ'raqsaﬂo per _ricavarne - maggior pmf‘ tto in se- |

gml,o,Lo slesso’ si deve, fare quando Si lengono 3
conigh’ nelle casselle di cui abblamo Parlale od-in
qualunque alia mqmera ‘si_allevino, L’ unica atten-
zione si & di mellere in un Iuogo medesumo _quelli
della ‘stessa - ‘eli e dello” swsso parto, e & lasclar-
loro pin aria e spazm che sia possnbile

Per ‘ingrassare i conigli- gli- olandesi a%operano=' '

un metodo- tutto; loro proprio, ma che, per quamo-
slrano €550 - sembrl, riesce a ‘perfeziones ..o

Darante i quattro. o cinque primi. mesi si nu-
tre. il coniglio alla meglio: poi-si prende un pezzo

di tavola, Iupgo e largo appena quanto basta perché
il coniglio si, possa tener. sopra col piccolo recipiente

che crh serve da mpangiatoja. . Si, fissa questo pezzo | -
di. lavqla nel muro a qual(;he dﬁlauza dal ‘suolo e |t
Vi si pone sopra I animale il quale & ‘costrello di
rimaneryi tmmoblfe “Tre volte al giorno, ad ore fis-
sate, gll §1 sommunslra ‘il cibo, che’ cnnsxstera Ta

maltina ‘iu * pane’ Ui segala hagnalo neél latte, ed il

11111

meizugioro o' I serd i due gwme“e & ‘avena;’ o

‘;" . ﬂ ;' IR . : ‘.'.' A 1 H

) Dice il Buffau ‘nella sus sloria natﬂrala cha i emugh sono: in lstata '

th generave alll etd di 5.0 6 mesi,.e che la: femnming € qﬂﬁﬁ! ““’*P“
?“1 1slato ﬂl pﬁtt'r suhlrﬂ la cupula Essa partﬂ 5{1 ﬂ 51 gmmt,t! Pal'.’-
~ torisce~4;"5; 6-¢talora 7 ‘edanche ‘8 piecinii

-

finalmente del trifoglio secco, se.lo. aggrad:sce. La
bestia- mangia e. non si, muove, per. tema di- perdemf '

|} equilibrio, £d & questa.sua immobilitd la cagione
del sollecito suo ingrassamento. Con lale ‘sistema

potremo avere un comgho ingrassato a perlf’ezu'j»tileE
in una qumdlcma di giorni. Il 'metodo & razionale,;

non si Ficorre fﬂrse al suppllzm delle pﬁste \) déll&_l
gabble ristrelte per ‘ingrassare le vacche, 'od i polli

‘d"india’o 16 dindie, ed altie’ specm di volatili?. 0, ¢id
che e ancor pm crudele, non’ s mchnodano Ie zﬁmﬂ--

La vlta rurale ln 'nghﬂtemm

*f-&_.h

.....

o (ﬂal frmcese di Lmrgne)

. a -!‘ L . l-.. . -l"- . I ¥ .- -‘I"‘
1 ) i. o -1 l, 4 :-“"' 5. . 1 . '|' ot 'ﬁ .o "-‘-"

La mchezza- agrwala in: Inghrllerra d:penda da tm'
. pemmpaﬁ cause, - Qudlla che prima ei si' presents - allo
- sguardo; € clm & lat'pitt .importante,: 5i.& il: gnalo della-

classe ' pih ‘ricca e- pn‘m lnﬂueute della;’ nazmne pew la-

| vlta r‘iralﬁ‘* ; . g o h':, :‘ i \ '__-: .:‘§+ : ." ’.. = .*9.-:1.1 t . p . T:'- - _ sy “b _*_-;

- Questo gusto non:: dala da } Jen, €580 nsaie ad angml

' 'del tutto swr:che,--m furma parte del carallere nazionale.
| Sassum @ Normanm '$0N0 egualmenta figli, delle:; foreste.
Insieme al genio deil' indlpendmza mdmduale, le razze
barbare, la cui; mascalama ha formato la nazione mglese,

avevano. tatte U tstinto della vita. sahlana, n papah lalint

| '-segunnmaure xdea ed altre abitudini ; dappaﬂuuo ove
|| ¥-influenza, del: geuio romano si. & conseﬁala, in Ualia;
i Ispagna e, fino ad un certo: panto;’ in Francia, le cittd
“hanno prevalso - sulla: campagna. Le campagne -romane
| ,.erana state abbandonaw agli scl:uam, tutto’ cio che. aspi-
'rzwa a qualche dsslrazwne affluiva  verso la caué, il solo
‘nome di_ campagmm!a, villicys, éra. un. l,ermme di sprez-a
‘20;-¢ il nome .della citth confondevasi’ con. quellu dell’e-
'ieganza e della puhlesza, urbamtas. Nelle societa neo-laline
questi . pregiudizj . so;araw:ssem “anche: ai nostri. giorni
]a campagna & per molli una  spesie a@ es:ho tutti vo-.

gliono abitare. in «ittd, ovey: dmono essiy vi sono.i puacert

dello spmtu, le belle maniere, la- somela, i mezzi di- far

fortuna. Presso:’i popoli: .germanici, @, principalmente . i

TInghilterra, i costumi sono del tuito-opposti; I Inglese. é

meno’ socievole del Francese ;. egli:ticne sempre. quah.ha

cosa della: originaria selvatichezza/: per:cui gli. ripogna
il ‘chindensi:fra le mura: dn una eille‘il, l'ana aperla N 111
| BHO nalumle elementb L L3 SV PRSI

Quando le ordé: dei barbarnu pmhamna da agm parla
sull’ ;mpemnremane, €8550..5i -spansero: par la. campagna;

u ove: ciascun: "0apo, quasi ciascuii: soldatp stlsa ‘a: fortifis
. carsi: .separatamente. i Da; quesla unwwsalq dlspﬁsmloile

nicque. il regine feudale,. e mon. ¥iitha  paese : che abbia

~ ricevuto’ plw pmfsnda improma;di questo. ,regune quanto
| «¥ Ingh;lterraq. La-prima cura dei. conquistatoph fn.di:as-

sicurarsi - delle ‘grandi: eslensioni -dl-. terpenoy:ove: paler
-vivere senza ‘limore come:nelle.loro.natali: fgreste, unen-
do: ai- piaceri «della’ caceia’’ )" ﬁbﬁﬂﬂﬂﬂﬂlﬂr;dﬁl beni iche . da

la cullwaznone Twe batbari! néa siidistinguevano dai loro.



iﬁtssaih che ‘per 1" entenalﬂne dei lera*‘ dnmmj ‘Anche .in

Francla'i re delle duerprnme dinastié: non erann che gran&“

_ '__~§i“‘ prnpnelarj, che’ vnevand sulle ‘viste lbro pﬂssessmm,
'f“amo ﬁén del numero del loro beslmme ¢ della ‘quans

hlé dm *loro ucom, quanlo del!a mellsl_udme degh ummnf

(% arme “che marciavano alla loroz voce, Il pitt grande di

tuun, Carlmnagno, non fu mena r:pnhto m}me ammlhsqu- _

tore delle, sue pmpuelé mr__ajs?, che come capo d’ Liﬁ uil-:‘
megnap ampera. e ey g
| In Ingh:llerra, quesia lendenza mmune a lulle ]e
razz& del Nord fece tanto ‘maggior progresso, in quanlo
che il paese era meno popolato, meno _civilizzalo,  meno
| modaf calo dalla dodﬁﬂ?ﬁfaﬁeﬁwfﬁwﬁﬁ;;, ‘siccome 'non  vi
avevano popolggggnn dgﬁllg__ﬁ che, olpssero lottare in favore
_deila vi fa iordmala% gccome lo" ;:',:lla fmfaﬁénﬁe ﬁfm% erano
“che. pover: ullaggi nquall non -offrivano esca al saccheg-
~ gio, s invidio sollanm il possesso delle. campagne. Queste
orde non: vedevanb altro:'bene che ngl suolo ‘o non. pote-
vano lu!lafre <che pel gedimemc dal ﬂﬂolm »: No, can-
tavano i potuli ﬂmbr:, nfug;andas: twlle mamagne gallesm

. @anlro .gliavtacchi - dei sassofiiy nni non . cederemn mai

ai ‘nostri nemici le fertili terre ungale ‘dalla’ Wye 9.

Caﬂi i sassani ‘combatterono: ;narmaﬂm per la difesa del
loto~sudlo, e il prinio:- effetio ‘delld. gran - eouqmsta del.

) semlu Xl fu la divnsiane delle terve fm 1 vml; @ nmn-.
| (‘IlO!’I. EETIERRTR T Y H ik

_f'l:I: h P | .

Lseaduswa lmpm'lanza i:he i normanm danno: alla?;é

mpmelé del suolo; " si- rileva per queHﬁ straordinario:
monumiento: del: genioi dei- conquistdtori,: che :resta- unigo,
proptio :all®. lnghm;erm,*a che -esercitduna sl grandé in-

fluenza’ su!lu :sviluppo: ullerwrm dwqueslu paese,. ciod il -

nhevwgencxale idellai proprieta -eseguito vverso. il 4080
per:ordinedi Gughelmo,eché ricevette daf [Sassoni- 8pos-
- sdssali il 'nome dilibro dell® Iultunﬁegiudlzm; (meesdayd

- Book;), perehé stabnlwa 16 espropriazione: quasi;. universale
dalla lovo' razza. - Quesm libro conservato fino.-ai giorni

-nas!ri allo;Scaaehwre, divenne-il punlo di parjenza della

pmpmelé fondiaria’inglese ; -ancora al d}: 4’ oggi: non: Vi
- ha "pmpﬁela assoluta: veramente Iégale, m*ceuu quellache
pud-risalire inconteslabilmente 3 questo :slipile:.comune;
‘Nessitna :nazione 'pué: vantarsidi: pdﬁsedere un- eaiasta-
msu antma, *easi deltagliate, cos) .aulentico, -

“Eratoi scorsi: 'quindici: anni »dopo:-la ball-agha dl.

. _.Haslmgs quando ‘fu intrapreso il Dooiesday-Book.. 1 nuosi
pmpretarj si-erano; da-molti:-anni  stabiliti- sui. loro de-.
minj, e da maggmr p:ma di- essi occupavansi ‘gidndic agm
collura, Essr allevavano . eavalh e beslianie in. gran nu-
ma‘m;, m;zltum agricuuurwad‘edamw, dice :la: véechla cro-
pica::parlandd di;wa-di essi, ac-in mmemomm et pede-:
'mm mnllitm?me *’ptﬁrimum c?aiectutus, ll davoro.: ordmam
| dﬂlf re.ayeva per: iscupm, mn s0lodi. wceﬂgimrq 1 newhb
dei- *pﬁsaéssm‘i i ii far -eonogenre ﬂellagl;atdmenle Jai

m‘mm‘a delle terre, Iy quamzl& deghi- ammgh dome&um,;
deglii:aratri;cecc. L. iawshgaawm durd:seit anni,: conglatd e

.nnuﬂgwluppo agricolo moito . avanzalo; e eamprese totl
i ‘paesi; - soggetti alla dominazione ‘normannd,-¢ciod totla
I* Inghilterra fino: al:di ¥4 di York. Furono saltanla ecx
cetiuate: le- mentagﬂe det Northumberland., ... - o,

-0 —- S S o

+Tutta'la; smﬂa Q"Inghiltarda. del medm m’o é pngn%

N ,dn hllgl*'fl‘a i barém pe'l' assuurarm il possassﬁ dellg

lovo: terre conlestate dalla corona. “la. prima - mlla, ‘el

4404 essi ellengono ‘da Enrico' T Gn - edilta  cosi conce:
R p:to- « 1o ¢oncedo in ‘dono pi'ﬁprm a tutti & ca?ahen

che si i fendonﬁ per I’ elmé’ e per la Spada %5 pmsesso
delle lerre cdliwate dai‘loro” aratii slgnoriah, _@iﬁnché si_
mumscano i amn e (ll cavalh ‘per il nostro’ serwgm ‘¢
per ia dafesa ﬂel* regno %, Un secolo dopa nel 4245
essi pmﬁtlano della dci)olezza del re _G:manm per fslra-

el

p.:n‘gh la;grap: ¢ﬂrla gch,a canf¢rma il loro diritto- d; pro-

‘prieta, . e, da Iprq nl mezzo d; dnféndeﬁa nellﬂ assem-
Dblee. somane. Gusgrem ad’ appogg:arsx su_tyila. Ja popm

lazione, per: vincere la registenza dei re; avevano: dovuto
alipulare conlempataneamente .,)lcum dirttli a favm‘e del

Comubi, ed in: questo ‘medo - arigine. della. liberta; poli

tica: si: & con'fusa in Ingh:lle?ra *col!aﬁ consacrazwnei della

| hher!a fendal&.f EREA TR f T ST KRR SRR

" Dal ‘re’ G:éwanm fino al” presenle, Ja’ vera nazwné
armala trmas: ‘Bempre nelle campagne, Ie ‘it non
coniano nulla. T re stesm cedono allo qpmm nazmnale,

__ ‘cercano merno che allrm}ﬁ dn dlmmmre ll pﬁ!ere dei si:
it f_gzmrg feudah.Quande Ennca Vlh' sappnme i com'ent!,

131‘1_‘_ N *‘frd'

si_crede obblrgalo, malgrado I’ aulonlfn assoluta i, . cul

'gcde,ddn distribuire fra. i nobili una parle delle spoghe

. dei monaci, onde da “qui: ebhero origine le immense pro:

ir
L e L R T I -

'

priety. di alcunﬂ”case! Qnando sua’ ﬁgha Ellsabetla v@ge
gli; slesm ‘nobili  uscire dai, Joro. castelh per. ammre alla

sua .gcorle,m impegna essa, mademma a r:tamare mlla
foro - terre yi! . dove: -essi ‘avrano maggmre mlporlama._-.

& Vedete, disse, loro, quesh vascell: ‘affollati nel: porto: di
Landra%bssu-«sono ‘senza maestd," ‘senza’ ulil:té* le vele
abbﬁssmé, v ﬁanchl vuoti confasi e serrali gh uni{'“con-

tro'“gli’ altri; sup[ﬁohele che gonﬁlm e loro vele per

e‘{h

- sphrgﬁrs: é‘ull m’lmensslé dei’ ‘man, cmscuna dl ‘essi- sa-_
ra ___hbém, polenle e maeslosc n. Paragone pllmresw, é
.'»erq;‘ ma, che Ennc_o__ 1V, eon empﬂraneo di Elnsabeua,

il suo abbla!lﬁ'ﬂ ngl X1V non avrebbero mai fatio,

Ne)lq rsv:qlggieng del seca}o XVH, e fra le agnlazw-
m pohtmhe det XVIII, la nob:!té di campagna non ces-.
sa di tener fex:mo 56883 fa il pallo del lﬁBB cha man-
tiene. sul trono ‘la.casa; dl ‘Annover, che sostiene, la lolta

comm la moluzmne frapvese forma: quasi; €s$a. so]a le

| due camere dei Parlamenm lmo al mnmenlo in -cui: il
- bill: die riforma’ apve un adito piu. largo m rapprasenlauh

delle mtl& dwenuw ricche e popalase ¢ in- quesw stes-
80 MiOWEILG" lavora anergwamente per mamenere Ia ‘st
supremwa nhnacclala, & tiene"a ‘hada i "huovi nforma*-

-----

'turl.ﬁ Tltal__lle___le grdnd; e gidnose memnrne deila stona
_nazmnale scmo uiiite a qnesta classe, di th nl ”nspella

secplare dn eui essa gode, e o vita ruréla 4 necessam

-3;« BEEIA

‘Per st stessa, nop solo per: godere Ia hberl§ l’ agialez-;

za, | aumgé pamﬁca, la felmlé domestlca, bem fanlo
prealall dagli Inglesi, ma essp dit ancora la qonsldﬁl‘a'_
zione, I’ influenza, il potere, tutto cid che gli uomini de-
mderana dopa 1a soddisfazione. dei loro. pnmn hisogni.

CAl pbssessa délle pmpnelé mrali vanno uniti eerli

prihlegi. ‘Il pitt ricco prcpnelamo di_una, comea 4. in
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1I loro luagatenenle sono .1, gmdml di pate, cmé i primi
e quasi ‘i 86l magmlr'atl amm"”tslralm (R gmdlznarj, i

:rappreseﬁlanu dell'autérllﬁ pubh nca.. lh Eranma i fun-
zionarj $Sono quasn lum slramern al dlparumenlo che @8-
§i ammmislréﬁ*ﬁ ? ’és‘s: rftm harmé faleun © ]eg'ﬁme c‘ouh in-

teressi., locah.,ln ynghﬂlerra 1, i'ﬁugnzmnarl smiu i pw;ﬂné

1arj - slessi: }dlalt apaese, ‘e benghé la, Gomna h nm;um in ' !

apparenza, _essl sﬁmi fummnarj pel fallo solo: ﬁhﬁ soho
prupnela!‘g | *Non Vli Iilg_li#fg}rse \E_Sﬁﬂjiplﬁ clie’ £ un pro-
prietario Ticco 6 stimato sia slalé negata 1a° cmmmssmnb
di giudice di pace T e e S '

Si_yede, qpale :mporlanz,a da alla resider!za tale or-

ot {ﬁa;%!';?ﬁ Ef?ﬁ

gamzzazmneh lll I‘ranmm,a(paauda un pl‘oprietarw ha“l’ .uu--

‘bizione'di_ rapp:‘esenlam una.. parte,pe*d'».unpo :che ah

h".l"'

'handem la sﬁa leira e ia“sua casa' in *Tﬁnhillérra e d’
uopo.,, che “resti. . iGGsn, in, ;que,slu paesg iln féémniei*cm
e'dr 'indusmaﬂlulloutendemaflla propmelgl rura!e clnun-
'que ha f__alio* f'ur‘tfma“&cqmal"a una” leren “t'hn’mqliu ‘tra-
-mgha ad;ﬁarm_&clesg non, “aspira_ che a seé‘u,}L ¢ un” gior-

no la slﬁssaﬁssﬁmdahll pregmdizm; Y lan&o spmlq;solm
questo rapporto, <¢he quando si-iha-la d:sgmzta dn na-

scere_in cilta, lo si lien nascoslo fin che si-pud ; onruu-_

anll- -u-.;-' et Nma

no vuol esser nalo in campagna, perché la vita della

vampa‘gna @ Ti‘*:se@no* d¥ ﬁfW*ﬁ‘nge Wlsm"@raw}ar %@ qnﬁﬁ_ |

do non-vi sl & nati, vivsi vuol: almenawmam:e per. tra-

smettere al’ ﬁhh il nobnle baues:mo. Leg,gele la lista dei

membri . délla’ Came’ra dei " lords Tielté pubblicazioni offi

clali 1 mdlmzq q:he seﬂue U indicazione del loro, nomt,ﬁ

yfﬁ“‘ 13 %

noni 8 ma: a- Lcﬂldr‘a Ia lom ;Qszglenza -9 alla ; campagn

i} duca dl’"’ wadm ¥s r’ipnrlawﬁ cnine remdente a fArun-
del- Caslle nella’ contﬁa di? Sussex' il duca 'di Devonkhi-
re,-a. Ch'alsquth Palaca,i nella eanlga c,h Derby, il du(.a
di Pm'tland X Welbétkeﬁbbey, ‘nella : contea. i Nottin-
gham, e cosl di seguito. Ogni inglese conbsce -per lo
meno fﬂ ndme di qimllﬁ ;abitazioni. signoriliy.tanto <tlustri
quanto’ i ;__mmx délle gl‘“”:m(h famrgﬁe che e posseggonm
Oltre, la' magmﬁf:elﬁ’za*cﬁé h\u spnegaq& i lnro propnetarj,
dleuni- di essi “hanne: un’ angme (;h& sx umsce al;q glp-

ria' nazionale:* Il nome- del duca- di: Marlborough e inse- f

parabile da quello di Blenhmm, magmﬁco castello dona-
to dall' Iughllterra al vmcllore d: ngl ‘&W ed una

1 r ..

lane del duca dn Wellmglon. 4] ’ﬁi LT L

o

| Avwene dei ‘membri dei- comum com& dm lm‘da.
Gluunque Poési{ede un' abltaznanq ruraie, non’ mantd di

[ A L T k 2

indicarla come Sua abituale residenza. ‘Niuno ™ 1gno‘rava,
per esempio, il home della casg di Su; Rob rli& Peel,
Draylon-Manor. Qm l apparenza & per f’et?a‘?hente d’ ac-

tordo-colla realtd’; i--membri. delle: due camere: ‘non ‘hanao

3 Londra cha un pied @ te'rre (casmo) m'e i recano so‘Hanto .

nella slagmné;"“dei parlamenlo, ;l rlmaneﬂlﬂ hd@l gempo
lo passano in campagna o in viaggio: tutio” il Tusso

- Clascunio- 1o sfoggia "in” campagna, ivi- snllanto si-fanno-le |}

Visite,‘e -ai: danno: lo' feste - oc le parbite. di. piacere.

La letteratura naznonale, che e l’_ﬁ_,ﬁpl'ﬁ‘.-i?l?!}e__ﬁ del

generald: lomluagaleneme, umla p’m, oaoriﬁce eho ume, '
ma che da a chiunque ne' & rii'emlb“un f:ﬂﬂsqa paciﬁc _.
mcanleglato della sovramtaﬁmgiese. I pm i{;gchl dgpo,

ﬂosmnu e dalle abiludnm, pm‘la dapp rlutta le tmcca dll

queﬁm Iratio- dnslmlw{) del genio mglcse. L' Iugh:ltg,rra]

éi il. pacse della pﬂqsm desmmwa, quasi_ totti i suoi

‘poeti - hanno,.vissuto sui: campi ed hanno. fanlalg i cam-""#
pi. Anche nel lempa in. cui la poesia mglese sfarz;wam
di inritate.- Ja frangese, Pope, celebrava la foresta. di
~ Windser ¢ seriveva paslarali;; se. J! S00. m:le era, pm-ao
Turale,, l0; era. il sug zetio. ana di. lu: Spencier e -Sha- '
~ kespeare ebbero,-degli- slanei. mu*ab;h «di, . poesia  campe-
sire; il canto. dell*alledola 6. dell’ ustgmwlo risuona an-
cora dopo, -secali. nell’mnmlmhilﬂ addio.., di,. Gllﬂ!@uﬂ;if

Romeo.] Milton,.. il seltaria. Milten, ha consaomlo i su%
m1gahcm yersd aila .descriziong. del primo glandmoma m

A1e2Z0 %Uﬁ Lalulﬁzmm € agli aﬂayn le . sue. as;:owdnzmm;uL lo
porlavano VErso;: la. campagna - adeale dal Paradisa . pen-
duto, Ma fu. prmmpalmente dopo la, mmluzmne del 1688,

guandg..1’: Inghilterra, . divenne:. lnbara, che.. l’amom,#delga
vita, Rurale penelm pmfondamem& in lullh . suop, Serit-

I..ons, alloga. apparvero: Gray: e Thqmpson. II pmno npllﬁ '

sue:celebri. elegte, fra-le. qua!, Al Cimitero. . di campagng,

il secmdq nel suo .poema, Leﬁtagwm, fdnnn dulgzmsa-_ |
.mente.: ‘risuonare :questa. cg;da f,amrzlafﬁdalla lu‘a britan-
..m(;a.;Le ,smg;om abbandanoﬂd; ammnrabm descrmmm,. |

-"-n:tf,-' "

.-._basia Gllali.- *&l”!empﬁ del!a fqlualura dﬂl- hem, la messe,
la: tosatura dei momnm,.. che,, era..gid.un grande, affive
e ) Inghmerra ai: lempi, di Tlmmpsan, e fra i, d,gwhl;-n )

menh udﬂlla €ampagnay:. la pe&ca @ella trola,J meml;rm

almali dei-olub. dej ; :pescatori possong. trovare, in: questo

~pwcalo quadm di:genera : tutli- i, dellagl,; della lam arte
.diletla; isi .sente. dapperlultq ¥ impressiong,. viva. e. spmf E
:,_lanea, l’en!usmsmo reale e profondo “per, le. bullq:zze da,llja
‘natura.e le gioie: del lavoro,- Th{zmpsou» vi aggmnge quella
il -delce; esallazmne rplngmsawch@ acgompagna.. quasx sgg;gpre*
oAb vl solitaria, €. labmmsa al, ccspelmhdel prodxgm e-
| terno della vegetazmne; Tullo.il, suo, poema.ne. abbon-
It __;da, prmclpalmenle in; quell” eloqueme ﬁnale, dave egli -
-;-assam:gh& lu svegharsx dell apima dopa la morle dpl'
corpn al. r:sveglmrsn della ‘natura dopo I’ inyerng,. .-
, Tlmmpson cantava. pure . le. dehzxe e le virta della*-
wla camp:eslre verso il 1730, nel momegm cmé in cui la
dlserzmne delle campagne aveva raggmnto in Franc:a :"

.cheheu e da Luigi X,IY,,, a\,giygpo ﬁmln per perdere nelle _

orgie della Reggenzh ‘ogni’ me""_I-éﬁa delle terre paterne.

L’ agnccllura estenuala_dalle insensate esigenze del lus-
80 di Viersailles,!. pﬁrdava .3, :paca: a, paco tulfa., la vita,
N 1a’ 1elleralura J‘franeesé d‘allm m:cupata, non aveva par

il ;;_,fancn cqnsgﬁratg m 9nll;valal‘1 que’lla termb‘ile paglna di

|| ~La:Benyere che: .resterd, come-.un gndq di rimorso del

graﬂ s&eola. “: bi* vedono cem ammall fBI‘OBI—, masch-l e

femmme, spm‘s: !JEI‘ la eampaﬂna, nerr llﬂdl eimh arsi

%-,,da] sale, attaccqgél alla tarra che ,sc&yana* e serﬁmuﬁoﬂﬂ'
‘con una mwn‘bnlnle ﬂstlnazmne, essi; h.amw una. specge
-di’ voce | arucnlalﬁﬁ o qnmndo Si+ “alaafro in pwdl ‘Mo~
strano un vollo umano, K som} efmmraineme uam:m._
- Si-pitirano- la: nolte- in tane, ove nutronsi di. pan. nero,
g acqua e, dl radw]? PISP?rmla’nQ agll alll‘l ummm la ..

¥ RN R

~.pena di semm&re, di lavorare e di raccanhere per vi
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vere, e’ guadagnano m lal nmdo z! pane che hanno sef-
minatom.
'Si disséa ragmne “¢he nell’ Ennchnade, cha com-

ﬁarve conlemporaneamemp alla stagmm, ‘non vi aveva

an filo" &’ erba ‘pei cavalli. Questo totale obllo della na-
tura fis isica, si mantenne fino al moniento in cui 1’ imita-
Alone’ d&*lie idee - inglesi lrruppe da ogm parte nella et-

~ “fératura e nella saciela, ciod finoai’ vemmmqua anm
_‘clle precedellem la rweluzmne del 4789; v

"1 ronianzi- mgle‘m del secolo X VIIE hamm tutti qual

_ f‘che relazione colla vita rurale: ' Mentre la- Francia occu-
~ ‘pavasi ‘dei racconti .di. Voltaire e dei romanzi di Crebillon
figlio, I Ingh:llerm Ieggeva I Vicario di Wakefield:,
Tom Jones e Clarissa. « L'eroe di qued!a smmawdlceva
._._lu slesse Goldsmnh parlandﬁ del sig. Primrose, riunisce
i 's& i tre'‘caralteri pi mspauabnh della societd : - eg)i
& prete, agricoltore e padre di fawiglia. »'Questa frase
“riassume  tutto un ordine di idee pavlmular: alt™ Iugbll-
‘terra protestante ed agricola.” Tutto il romanzo ‘ton 'ne |
& che"il’ commenlarm ‘& il quadro di voa povera faml-' |

gha in fonda a un: povem presbiterio’ di campagna. Il

_ _m:mstm pmleslanle avendo moghe e due figli; -ha altei
- doveri oltre quelli del prete catlolico; & duopo provve-
“dere alla. suss:slenza ‘della proprm fam:gha, €’ questa
. ‘necessita lo’ coslringe a mlschnare qualche Iavoro tem-
:p(wale alle sue mcupazmm spimuah._ il podere: che il
8ig. Primrose ha in afﬁuo, non: € molto gmxde, ¢ di
‘otto eltarn, ma basta a’ suel bnsogm, esso lo coltiva cun
‘dmore e con frutto, ajutato da suo’ ﬁglm Mosé mentre
sua mcaghe ammanisce il modeslo pranzo. La ‘domenica,
- ‘quando il tempo & bello, va:a sedersi, dopo il divino
-ufficio, sur un banco ombregglato di bianco spino e di
'%icapr;foglm si mette Ta- tovagha sur’' yn mucchio di fieno ~
‘e si” pranza“ allegrameute all’ aria aperta, - mentre - due
'merh §i mspondono cantauda da una siepe all’ altra,
il famaghare pelumsso viene a beceare le - bricciole di
pane nelle belle- mani' della figlia det’ vncano. E in mezzo .

a quesla scena che viene a cadere il ‘cervo- msegmto dai

“cani, ‘¢ "che compare sul sua cavallo dn caceia il mgnore
f‘delia casa vmma. S s
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Sete. . 16 sett - La semmana decorsa duede luogo

'-:-a ;mﬂlte contrattazioni in gregge sulla nostra piazza, in'ispe-

.eialitd per. commissioni dad di fuor:, nonché ﬁwr provmte
de’ ﬁlatmen. Anche in provincia tratlaronsi

“gregge, ed in tatlo ‘calcolansi ammontar le: vendite ‘della
"sammana ad-oltre 20 mila libbre, senza variazione ne’ prezai
. ohe vestan deboli. Le notizie di Milano sono uun poco pin
rassicuranti, &d anche la speculazmne prese qualche parte
‘nelle transazioni di questi gior'ni appmﬁttan o del forte
‘ribasso cui soggiacciono tutti gli articoli. A Lione v’ ebbe
- parimenti un poco di movimento. d’affari; ma quella piazza

cune parme

subisce  pin che ﬁgn allra le conseguenzc dell arrena-

l‘reszdenza dell’Assocmzwne agrarta fmulana editnce

mento degh aﬂ'ar-l in Amerwa, ,_ SEgmm a pmnostmam che
i prezzi dovranno, ribassare ancora,
In generale, , sebbene e nouzna di Lmne contmume

i fdol solito tenore 'disanimante, ci ‘sembra BWI’EBW ““ ‘l“ﬂ{

che migliovamento nella ‘sitnazione, .. -
© A Vienna continua vegolare. il . consumo , ¢ le poche
,balle di trame che vanno compiendosi trovano. facnle sfog&

a prezzu i dlscleta convemenza. o

22, seztembm — Le Operazwm conlmuarmw con au-

_damemﬂ regelare senza variazione ne’ prezzi. _

" Lé nolizie dall’ estéro sono ‘sempre  poco’ animant

‘¥ ‘complesso perd la situazione ¢ piuttosto mlghm'ata per.

ché almeno .non si parla piu d' ulierior ribasso .ne’ prezi,
Godono molta domanda le trame in ogni scaeco, ¢ le

Jmuhe Balle pmnte lrovarona buon collacamemo per Vnenna

. : I

Besﬁunne. — ll mércam mensnlé tentto enlm citta

nei di 49¢ 20 corr., fuori nel: 21, fu abbastanza animato:

el primo:.giorno si pud anzi contare. & aver -avato. forse
due terzi.di un pieno mercato; un terzo nel secondp, ¢
buon_concorso pure_nell ultimo., Prezzi in rnbasso da 12
a 15 per 100 in confronto degli ualtimi mercati- 'su ogui
swta di” Bovmu tranne: perb quelli-: delle ‘vacche da. latte,
‘che si conservarono. come per lo passato. Di Cavalli, con.
€orso e prezzi discreti. Suini (1 mercato sempra fuori i
cittd) a basso ‘prezzo’ quelli da poppa; da'8 a'10 lire austr.
- uno . nell’ vitimo mercato. di- Cividale’ se ne poté avere,
anche d! bell’ apparenza, dn hre 6 ad.

_'_.':r Lo
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l‘rezzi medh di gramtglie © d’ aﬂtmi gemm
sul!e pmmpah pmzze da memato della Provingia. .

Pmma qumdmma dn ae*tembre 1361

l]almc — Frumento (_stalo'-'euol 07516) v. a, Fior,
6, 43— Granoturco, 4. 28 — Rixo, 7.00 —: Segaﬂe, 3. 96
— Orzo -pillato, 6. 32 — Lupini 1, 97 Miglio, 6, 79. —~ F-
giuoli , 5. 57 — Avena, (stajo = ettolitri 0952) 3. 05
== Vino (conzo, = etiolitri 0,795), 49. 25"~ Fieno (cento
libbre ='kilogram. 0,477), 1. 07 — Paglia di" Fruments,
0. 13 — L*en'na torte (passa e M32 467), 9. 80 . Legna
dﬁlce, . 00, IEE P Y .

Palma meenw (sta]a = et,tohm 0,7016) V..
Fmr 6. 50 —: Granoturco, 4. 20 — Orzo. pillato, 6. 70~
Orzo da pill., 3. 37. 5 — Fagiuoli, 5. 90 — Avena (stajo =
“ettolitri 0‘952) 3. 10 — Fieno (centﬁ libbre == kilog. 0, 477)
4.-35 — Pagha di-'Frumento, 0. 90 = Vino, (conzo =
ettolitri 0,793}, 20, 00 — Leﬂna fm‘l.e (passo — M °2 467)
8.40 ~ Legna dg}peié 50 ;

Ciwidale e Frumemo (sta]a = elml 0757) V. ﬂt
- Fiorini 6. 60 — Graneturco, 4. 90 — Seﬂale, 4. 70 ~—
Avena, 3.15 — Orzo pillato, 7. 70 — Orzo da npillare
'3, 85 - Farm, 8. 40 — Fava 3. 80 — Fagiuoli, 4. 30 —
Lenti, 4. 30 — Saraceno, 4. 00 -~ Sorgorosso 2. 60 ~
Fieno (cento libbre} 0. 75 — Pagha di frumento, 0. 60—
Legua forte (dl passo) 8 30 — Legna dolce _7 40 — Al

tre 6. 00

8. l)nnwle. —_ Fruménto (Slﬂ]ﬂ :: ettolitri 0735)
v. a. Fiorini 6.78 — Segale, 4 13 — 'Grandtirco, 4. 69
— Fagiuoli, 5. 50 — Avena, 2..92 — Fieno-(cento libh.)

.0, 80 — Paglia, 0. 70 — Vino (conzo di 4 secchie, ossia boC:

cali 56) 16, 90 er l;utl.o il 1861 — Légna dolce (p‘dSSU
m M. u,467)! o J ) o

VICA RDO oI COLLOREDO redaftam respansabﬂé’

— Tipografia Trombetti - Muwro —



